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CHAT GPT E L’ABILITÀ DI SCRITTURA DI UNA 



A chi c’è sempre stato.
A chi se n’è andato.



Ci tengo a ringraziare il mio professore relatore, Renato Stella, per l’enorme 
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svolgere svariati compiti, tra cui la scrittura. L’AI è in grado di produrre testi coerenti e 

nella scrittura scientifica. L’uso dell’intelligenza artificiale 

chiede se la qualità e l’originalità dei contenuti generati possa essere compromessa. 

L’allarme ricade anche sulla perdita di abilità umane: sottoponendo fasi ’

dello stato dell’arte all’intelligenza artificiale

sulle abilità dell’AI nella scrittura di paper e 

nell’aiuto che può dare agli studenti per superare gli esami. L’allarme porta al punto di 

si è potuto affermare che l’AI è in grado di affiancare 



dell’intelligenza artificiale

A questo punto la questione non è se accettare o meno l’AI, semmai l’interrogativo verte 

l’intelligenza 

In questa tesi, vista l’attualità del tema, 

su dieci interviste prodotte interamente dall’AI. L’oggetto 

della tesi richiesta all’intelligenza artificiale permette di valutare in modo critico come 

essa padroneggi il discorso comune su un tema molto attuale, ovvero l’influenza dei social 

Tutto ciò che verrà riportato è interamente frutto dell’intelligenza artificiale, è escluso 

“ ”





Stato dell’arte 

prendere decisioni e comprendere il linguaggio umano (Shidiq, 2023). Sull’AI, o più

“è

” (Caselli, 2023), è in grado di esaminare 

Silicon Valley, il suo obiettivo è quello di creare un’intelligenza amichevole e sicura di 

cui tutta l’umanità possa beneficiare. Si tratta di un tipo di rete neurale (LLM) addestra

con un’enorme mole di dati, ma l’aspe

interfaccia semplice e intuitiva, che consente l’interazione tramite un linguaggio naturale. 

Per definire una macchina “intelligente” 

L’obiettivo è quello di essere

Il machine learning risale agli anni ’50, quindi questa tecnologia non è del tutto nuova. 



c’è

“sistem

”

avvenne nel 2014 con l’introduzione delle GAN’s (Generative 

, testi coerenti all’argomento su

Quest’ultimo

enorme successo, attirando l’attenzione di circa 100 milioni di utenti nei primi due mesi 

in base all’addestramento a cui viene sottoposto; può essere, ad esempio, addestrato a 

L’interazione tra umano e AI avviene tramite prompt, ovvero si tratta di un modello 

generativo di sviluppo recente che permette di assegnare mansioni all’intelligenza 

scoperto che l’ordine delle parole all’interno del prompt incide sul 



Un’interfaccia efficiente dovrebbe supportare gli utenti nella formulazione dei prompt in 

automatico, cioè far si che l’input fornito dall’utente si

r calibrare i parametri all’utente, lasciandogli maggior controllo. Oltre al 

nell’applicazione alla

di una serie di trame tra cui scegliere e poi proseguire riutilizzando l’output 

un supporto nell’applicazione de

Imparare l’u

esperimenti “ ” e ancora “

generati dall’AI possono influenzare atteggiamenti umani, anche se sono falsi e 

”, perciò GPT

Nonostante questi suoi limiti, l’AI può essere utile nelle scienze sociali, per esempio per 

gli intervistati in un sondaggio o in un’intervista. Per ottenere questo tipo di 

deve fornire una dettagliata descrizione dell’intervistato. 

risposta “si/no”

ebbene non sembri essere vicino il momento in cui l’AI sostituirà le interviste con 

test delle tracce d’intervista per 

’



l’avanzare della simulazione 

Oltre alla simulazione del comportamento umano, ci si interroga sulla capacità dell’AI di 

di misurare in modo preciso l’argomento di un 

Analizzando gli studi riportati, possiamo osservare che l’AI è promettente in ambito di 

, almeno per ora, l’accuratezza della mente 

Non tarda il riconoscimento dei suoi limiti: l’AI è addestrata con dati creati dall’essere 

dall’essere umano all’AI. Un modo per misurare questi è sottoporre l’AI a 

di discussione pubblica come l’aborto e il controllo delle armi. Le r

dall’intelligenza artificiale risultano più liberali, sembrano rappresentare una fascia della 

di rappresentare uno specifico gruppo sociale; tuttavia, la difficoltà sta proprio nell’abilità 

del ricercatore di riconoscere i pregiudizi riportati dall’AI.

L’AI genera quindi preoccupazione per quanto riguarda la possibilità di sostituire la 

ChatGPT può anche scrivere dei testi, ma su questa sua abilità c’è un dibattito aperto. 

materiale protetto dal diritto d’autore per 



l’addestramento della chatbot. A citare in giudizio OpenAI e Microsoft sono due avvocati, 

Basbanes e Gage e il New York Times per l’uso non autorizzato dei propri articoli. 

trama, i personaggi, l’ambientazione della novella e il genere, ottenendo risposte errate. 

ti di questo studio, “

dovrebbero avere molto timore che il diritto d’autore venga ” (McGee, 2023).

la creatività dell’AI; infatti, sta elaborando un sistema 

basato a sua volta sull’AI per captare attraverso variabili statistiche se c’è stato l’uso 

dell’intelligenza artificiale 

caso di “ ”. In questo 

“

” (Kung et al., 2022). Sono molti, però,

rende molto più difficile l’identificazione 

della sua partecipazione alla stesura di testi. D’altra parte, le questioni etiche nel campo 

della ricerca scientifica si complicano con l’uso di ChatGPT, questo perché è difficile 

da cui l’AI ha appreso, generando quindi 

diritto d’autore. È questo uno dei motivi per il quale l’approvazione dell’uso 

dell’AI nella ricerca scientifica sembra essere lontana. 

seguenti domande: “Qual è la definizione di Donna? Quanti generi ci sono?”. Le risposte 



: “

quest’ultimo 

”

ovvero “ ” (

“I risultati indicano che c’è una forte probabilità 

” (McGee, 2023). 

e la probabilità di avere questo risultato era inferiore all’1%; 

politici dell’ala conservatrice

Nel campo dell’editoria, invece, ChatGPT 

–

ci sono casi in cui ChatGPT è l’unico autore, come «ChatGPT’s Guide to Utilizing 

con delle immagini generate dall’AI, Baio 

sia l’autore e quindi detentore dei diritti. È il caso di 

che, per assegnare il diritto d’autore con oggetto un’opera

http://www.treccani.it/


è necessario essere molto attenti nella revisione dell’output e soprattutto essere abili nel 

l’AI

rubrica “

”

osserva che, in ambito di formazione, l’utilizzo dell’AI potrebbe essere molto utile come 

Gli autori definiscono l’output 

hanno capito che: “

” (

in risposta ai quesiti d’esame vengono

ChatGPT (0): il prompt usato è la descrizione della domanda d’esame.



sottolineano “alta qualità del linguaggio, privo di errori grammaticali, una buona struttura 

.” (

può notare (nei casi in cui la presenza dell’intelligenza artificiale è stata rilevata) la 

presenza di frasi prive di senso, oltre che la mancanza di un’opinione personale o 

rendere riconoscibili i testi prodotti dall’AI sono, inoltre, degli errori definiti “non 

umani”, per esempio vengono citati articoli e autori che non



sull’output. Il fine di questa ricerca è verifica l’abilità 

La domanda di ricerca è la seguente: “ChatGPT è in grado di scrivere una tesi?”

affronta il tema “

”

realizzate dall’AI con un prompt che prevede la richiesta di immedesimarsi in 

L’output è strettamente dipendente dal prompt: una formulazione differente 

dell’

dall’analisi di articoli scientifici inerenti all’oggetto di studio, fase

Il fine dell’analisi è

selezionate trattano dell’

l’intelligenza artificiale risulta come autore. 

diritto d’autore violato da ChatGPT e le 

l’output 



di esprimere un’opinione

L’indice fornito è il seguente: 



tema della tesi richiesta a ChatGPT, ovvero “come i social impattano nella percezione 

delle donne della propria immagine corporea”.

d’intervista di tipo qualitativo con risposte aperte. 

assieme ad un’introduzione che descrive la persona in cui Chat

Il prompt, ovvero la traccia d’intervista, usato nella fase empirica include lo scopo per il 

quale viene richiesto l’output, al fine di ottenere interviste realistiche. 



Le interviste generate sono dieci e ognuna è un’immedesimazione di donne appartenenti 

a realtà differenti per quanto riguarda il ruolo sociale e l’origine. Il target scelto è di donne 

La tesi si struttura in cinque capitoli: stato dell’arte, metodologia, risultati e analisi del 

affrontano le fasi indicate da Chat GPT come “essenziali” per scrivere

“ ”

infine alla prova l’AI nella scrittura effettiva del testo, riportato in “Appendice 1”.



shot: “

”. La risposta data dalla chatbot descrive la progettazione e redazione di una tesi in 

dieci fasi. L’ordine di azione suggerito è in linea con quello consigliato dai professori; 

Procedo quindi con l’ordine suggerito dall’AI. 

La scelta dell’argomento, ovvero l'impatto dei social media sulla percezione 

svolta dalla sottoscritta nell’anno 2022. Questo tema permette di osservare come Chat 

merito all’argomento nella parte empirica. 



dell’influenza dei social media sulla percezione dell’immagine corporea.  

cosa la studentessa intende dimostrare. L’obiettivo di questa tesi è stato così riassunto 

dall’AI: 

Gli obiettivi sono coerenti con il tema di ricerca e sono completamente generati dall’AI 

Questa fase, inoltre, prevede la ricerca di risorse e strumenti che secondo l’AI vanno 

e supporto tecnico per l’uso dei software. Chat GPT sottolinea l’importanza

alle conversazioni tipiche tra docente relatore e alunna. L’AI è quindi in grado di 

Il documento riporta un titolo provvisorio scelto dall’AI, ovvero “



”, poi un’introduzione e un conteso molto breve, ma sufficiente per 

suscitare l’interesse del docente relatore.

L’output prosegue riportando le domande di ricerca e i suoi obiettivi, suddivisi in un 

esprime un’opinione, è espresso in modo sbrigativo e succinto. 

L’AI provvede anche ad organizzare le varie fasi di ricerca in un crono

l’AI crea una bibliografia: si può notare che non c’è alcun autore italiano 

tra il 2013 e il 2020. Questo fattore è interessante e ci presenta un primo bias dell’AI. 

’impatto sulla percezione del 

l’obiettivo.

Dato l’esperimento in corso, ovvero verificare quanto e come la chatbot si lascia 

influenzare da una bibliografia fornita dall’utente, gli articoli proposti dall’intelligenza 

forniti sono solo l’autore e l’anno, manca qualsiasi indicazione rispetto al titolo 

dell’articolo, questo per testare la sua capacità di apprendimento del contesto e 



nell’elenco fornito dalla sottoscritta, Chat GPT ha 

ugualmente incluso “Teoria delle Comparazioni sociali”, Festinger, 1954 e 

“Interiorizzazione degli Ideali di bellezza” a cui non ha attribuito alcun autore. Partendo 

dall’analisi della Teoria di Festinger, il primo errore è visibile nel titolo: “Teoria del 

confronto sociale” è il nome corretto, si tratta di un probabile errore di traduzione. Quest

consegnare una tesi occultando l’uso dell’AI. 

È stato chiesto alla chatbot di approfondire il nesso tra la teoria e l’oggetto della tesi. La 

“formulata da Leon Festinger nel 1954, sostiene che le persone hanno un 

”, 

continua poi con un’argomentazione coerente del perché sia utile inserire questa tesi nella 

all’interno dei social 

fenomeni studiati e proporre interventi mirati a migliorare l’autostima.

“Interiorizzazione degli Ideali di bellezza” viene citata come teoria dalla chatbot, ma non 

far notare alla chatbot il suo errore e chiederle di riformulare l’output. In questo caso, l’AI 

esplorato il concetto citato in riferimento all’impatto sull’immagine corporea e sui 

riscontriamo che l’articolo è pubblicato su researchgate.com.

molti. Partendo dall’autore Lucchin, di cui è stato fornito il nome, Chat GPT non è stata 



L’output generato si articola in diversi punti. La chatbot inizia con una breve 

sufficiente per permettere all’AI di apprendere il contenuto di ogni articolo. L’analisi 

Social Media, rappresentazioni mediatiche e cultura, disturbi dell’immagine corporea e 

argomento “esposizione ai media e insoddisfazione 

corporea” le ricerche di Bonaldi e Pezzana (2016), Lucchin (2016) e Ma



“Ha enfatizzato la necessità di una corretta informazione per contrastare gli effetti 

negativi dei media sulla salute mentale e fisica.”

“

” (riferito allo studio di Markey)

dell’AI 

dal dibattito pubblico online. Ciò che preoccupa di più l’AI è la necessità di interventi 

’AI 

un’ampia sfera di studi, ovvero quelli legati all’identità fluid

argomento “rappresentazioni mediatiche”, 

È interessante notare che quando si richiede un’analisi a Chat GPT, essa inizia sempre 

con un’introduzione, anche se breve, e termina con una conclusione, spesso con 

selezione del campione e considerazioni etiche. Riutilizzando l’output come promp

disegno di ricerca, definendolo qualitativo e descrittivo. L’AI definisce questo approccio 

“ideale per poter esplorare le interviste e per descrivere il fenomeno senza manipolarlo” 

Popolazione d’interesse: donne, italiane, tra i 18 e i 

disposte a partecipare all’intervista



“snowball sampling”

Prosegue con la metodologia riguardante la raccolta dati che secondo l’indicazione fornit

tre metodi affinché l’obiettivo sia raggiunto: 

Di questi tre metodi, l’ultimo è sicuramente inappropriato ad una tesi di tipo triennale. Il 

Infine, dedica parte dell’output alla trattazione delle considerazioni etiche, 

concentrandosi su aspetti relativi alla privacy. ChatGPT sottolinea l’importanza di 

garantire l’anonimato delle intervistate usando pseudonimi e garantendo una gestione 

Procedendo nell’ordine fornito da ChatGPT, la quinta fase prevede l’analisi dei dati, 

d’intervista



è necessario usare come prompt la traccia d’intervista generata da 

ChatGPT e porre come richiesta: “Immedesimati in una donna residente in Italia a 

Instagram e Facebook. L’intervista dura . La risposta dev’essere la sua 

”



iscritta a TikTok, Instagram e Facebook. L’intervista dura 65 minuti.

iscritta a TikTok, Instagram e Facebook. L’intervista dura 70 minuti

iscritta a TikTok, Instagram e Facebook. L’intervista dura 60 minuti.

iscritta a TikTok, Instagram e Facebook. L’intervista dura 

iscritta a TikTok, Instagram e Facebook. L’intervista dura 80 minuti.

L’intervista 

L’intervista dura 70 minuti.

L’intervista dura 90 minuti.

L’intervista dura 

L’intervista dura 65 minuti.

coerente con l’estensione prevista.



riportano un disagio nel confronto con le immagini nei social. Non c’è alcun cas

c’è una generale insoddisfazione nei 

(…)

un’insoddisfazione derivante da ciò che vedono nei social



che si può capire come l’AI padroneggia il pensiero comune che 

Gli account fitness vengono descritti dalla maggior parte delle intervistate come “arma a 

doppio taglio”: essi sono in grado di stimolare il miglioramento, ma anche di creare un 

Le ragazze interpretate dall’AI affermano che la propria vita e la propria immagine sono 

e di raccomandazioni fatte ad altre ragazze. Come già emerso nell’analisi 

confronti di questo argomento. L’aspetto della salute 

giugno dell’anno corrente a causa del suo concerto. 

rimanere in contatto con i parenti o per chattare nei gruppi d’interesse.

L’atteggiamento che l’AI interpreta è generalmente positivo

stato d’animo 

impatto anche sull’autostima delle intervistate, con risvolti positivi nella percezione di sé 



lle sequenze ricorrenti in ogni trascrizione d’intervista:

che desidererebbe averle “più toniche”. È proprio in questa prima sezione di interviste 

Si passa poi all’uso dei social, vengono sempre menzionat

L’intervista verte poi sull’influenza dei social sulla percezione del proprio fisico: da ogni 

l’effetto

che l’output è fortemente influenzato 

La trascrizione prosegue con l’affermazione da parte delle intervistate della loro 

L’AI affronta anche il tema delle strategie per proteggersi dagli effetti negativi dei social 

sull’immagine corporea; in questo punto, si legge che le soluzioni sono: limitare l’uso dei 



intervistate. Quest’ultimo, verte sull’importanza della salute mentale, sulla necessità di 

inizialmente espongono un punto di vista o un’esperienza e, in seguito, un consiglio o una 

Proseguendo secondo l’ordine suggerito da ChatGPT, il capitolo riguardante l’analisi dei 



. L’AI 

riguarda l’analisi dei dati, suddivis

interviste, codifica e categorizzazione (attraverso l’analisi semantica) ed interpretazione 

dell’immagine corporea, uso dei social media, influenza dei social media e confronto 

L’analisi 

L’AI rifiuta di analizzare dati personali, perciò 

l’analisi, è stato l’inserimento del

e l’ultima da sola

dato che quest’ultima 

L’analisi 

dall’AI

richieste nel prompt. L’analisi si suddivide in fasi: introduzione, 

percezione dell’immagine corporea, 

sull’autostima, 

riferimento alla facoltà di studi delle intervistate, l’AI ha interpretato raga

immedesimarsi in studentesse/laureate). L’immedesimazione di questa prima sezione 



La fase successiva riguarda la percezione dell’immagine corporea; ChatGPT sottolinea 

utilizzando citazioni ricavate da tutte le interviste. L’in

nell’analisi delle interviste eseguita dalla sottoscritta in precedenza. Sembra avere esito 

positivo l’esperimento condotto sull’influe

L’analisi prosegue con la sezione “utilizzo dei social media” nella quale l’interpretazione 

A quest’ultima teoria

affermando che le intervistate adottano metodi diversi per gestire l’impatto dei social 

GPT. L’AI si contraddice.

, evidenziando una comprensione sfumata dell’influenza dei social media.

L’ultima fase di analisi, prima di procede alla scrittura della tesi, secondo l’AI consiste 

nel collegamento di quest’ultima alla revisione della letteratura. 

tentativi ed è stato essenziale inserire nell’output la revisione della letteratura fatta in 



Nel primo tema d’intervista, ovvero il background delle ragazze immedesimate dall’AI, 

luenzano lo sviluppo dell’immagine corporea e dei disturbi alimentari. In seguito alla 

generazione dell’output con la versione Chat GPT

ricaduta su Arbinaga e Caracuel (2003): “

legati all'alimentazione. Questo (…) è chiaramente rispecchiato nelle esperienze delle 

.” (Chat GPT). Questo collegamento è sicuramente più appropriato alla fase 

Nella sezione riguardante “percezione dell’immagine corporea” l’AI riporta quanto 

sostiene che c’è correlazione tra esposizione ai mass media e l’aumento 

dell’ins

media non è applicabile all’influenza dei social media sulla percezione di sé stessi. 

Facendo notare l’errore all’AI, quest’ultima decide di sostituire il riferimento 

Markey (2005), definendolo in linea con quanto osservato: “

” (Chat

l’output, sottolineando l’errore, il nuovo riferimento è con “ ”, l’errore 

però è con l’anno, quello corretto è 2004 Becker studia l’influenza della tv sulle 

, rilevando aumento dell’insoddisfazione corporea e dei disturbi 

alimentari. Ancora una volta, però, l’AI fa riferimento a 

Con la riformulazione dell’output, il collegamento con Becker viene trattato in modo 



dimostrare l’importanza del contesto culturale nell’impatto dei social media. Questa 

osservazione è più pertinente. Inoltre, l’AI inserisce anche la ricerca di Wildes, Emery e 

le insicurezze legate all’immagine corporea e che ciò si ri

Chat GPT analizza poi le interviste osservando che c’è una ricorrente sicurezza 

questo contesto, la citazione che l’AI fa è Field (1999), osservando che lo studio sup

l’osservazione che le intervistate confrontano il loro fisico con gli ideali di bellezza 

non era mai stata citata, nonostante l’evidente ripetizione nelle inte

L’analisi prosegue con il tema dell’impatto dei social media sull’autostima. Emerge 

un’ambivalenza dell’influenza dei social 

Questa conclusione trova corrispondenza, secondo l’AI, in

agli effetti negativi dei social media nell’immagine corporea.

il riferimento era a Turner e Lefevre (2017) “

.” (Chat GPT

corrispondenza tra parole, non tra significati; è stato perciò necessario riformulare l’intero 

Passando poi alla sezione che tratta di “strategie di gestione”, dalle interviste emerge che 

l’importanza di 



Con la riformulazione dell’output, le sezioni di analisi si sono ridotte, ma i riferimenti 

, riuscendo nell’intento di fare delle citazioni 

L’interpretazione della chatbot nell’analisi conferma nuovamente la corrispondenza tra 

sottolinea l’importanza di una rappresentazione diversificata e autentica nei media, al fine 

di mitigare gli effetti negativi di quest’ultimi. Chat GPT ha interiorizza

ricerca di Gill, mostrandone l’influenza nelle interviste; infatti, ogni 

possibile l’immedesimazione in una studentessa di Comunicazione. Il prompt usato, 

anche l’anno 

circoscritto all’essenziale.



Per procedere, è stato essenziale reinserire l’indice e chiedendo all’

numero di caratteri superiore a quelli che l’AI è in grado di

prima parte quella riguardante l’introduzione, le parole generate dall’AI riportano un 

ruolo dei social media nella vita degli adolescenti, definendoli come un “

” (ChatGPT). Procede poi 

definendo cosa s’intende per immagine corporea e come 

quest’ultima. È proprio in questa breve 

quest’ultima

all’interno dei social media

“

”

ovvero “inadeguatezza e insoddisfazione corporea”. È presto

segnale per riconoscere la scrittura tipica dell’intelligenza artificiale.

L’output tratta poi gli studi precedenti, utilizzando però ricerche di autori non citati in 

stato quindi necessario far notare l’errore e chiedere di riformulare

l’analisi 

la sezione 7 “riferimenti bibliografici”



Riformulando l’output sulla base delle ricerche citate in bibliografia, l’AI sottolinea 

centralità della salute mentale e l’incidenza dei social media 

testo generato dall’AI cita poi Bonaldi e Pezzana (2016) presentando il loro studio e

dibattito pubblico online. L’AI prosegue “

.”

stessa, porterebbe ad un aumento dell’uso dei social che a s

abbassamento dell’autostima, finendo in un circolo vizioso.

L’argomento successivo è una novità: Chat GPT parla di 

l’esigenza di una maggiore consapevolezza critica rispetto ai contenuti consumati 

online: si tratta di una ripetizione. Ulteriore novità riguarda i rischi dell’insoddisfazione 

corporea, Chat GPT riporta come comportamenti rischiosi “

”

l’AI sottolinea l’imminente necessità di adottare regolamentazioni sulle 

modifiche alle foto, l’importanza di intervenire e sostenere psicologicamente i giovani, 

me e prodotti per la perdita di peso. Considero quest’ultima osservazione fuori 

strategia per raggiungere il numero di caratteri richiesto. Infine, parla dell’importante 

ruolo che svolgono i genitori nell’incoraggiamento dell’autostima dei propri figli.

Proseguendo con il sottocapitolo 1.2, inerente agli obiettivi di ricerca, l’output generato 

indicati nell’indice; perciò, 



l’output è stato riformulato senza le suddivisioni non previste. Il testo generato comincia 

parlando dell’obiettivo generale della ricerca, ovvero “

” e 

obiettivi. In primis, definisce in modo più dettagliato l’obiettivo 

idealizzate, l’uso dei filtri e fotoritocchi e il fenomeno del confronto sociale, sottolineando 

ell’

giovani adottano per gestire l’influenza dei social sull’immagine corporea, l’analisi 

dell’impatto psicologico ll’uso dei social, proporre 

l’errore commesso dalla chatbot è il medesimo dell’output precedente: ChatGPT 

l’output è sta L’AI 

comincia trattando dell’importanza delle domande

. La domanda principale viene identificata in “

social media influenzano la percezione dell’immagine corporea”, questa si conce

nell’analizzare le immagini idealizzate, l’uso di filtri e fotoritocchi, il fenomeno del 

confronto sociale e indagare se la percezione dell’immagine corporea è legata al 

benessere psicologico e all’autostima; secondo la chatbot è essenziale comprender

e quanto i social distorcono la percezione di sé. Sottolinea poi l’importanza di capire le 

comprendere in che modo ogni social media contribuisce a formare l’immagine ch

l’influenza dei social media sull’immagine corporea

Altra questione cruciale, secondo l’AI, riguarda gli effetti psicologici a lungo 

termine dell’uso dei social media sulla percezione del proprio 

approfondisce l’influenza delle piattaforme social sullo sviluppo



anche il contesto culturale. La comprensione di quest’ultimo fattore è di fondamentale 

Connesso a quest’ultimo tema c’è anche una domanda che mira 

ChatGPT propone poi un’altra domanda

della precedente, ovvero: “

” “ ”

“ ” che potevano essere raggruppate nella stessa domanda. Infine, l’AI vuole 

scoprire come promuovere la diversità e l’autenticità n

La scrittura della tesi prosegue con l’ultimo capitolo dell’introduzione, ovvero 

l’elaborato

“metodologia”. 

generata dall’intelligenza artificiale. 

Chat GPT evidenzia che la struttura della tesi dev’essere fatta in modo da guidare la 

econdo l’AI è essenziale 

cominciare l’elaborato con un’introduzione generale e terminare con una discussione 

approfondita dei risultati e delle implicazioni pratiche. L’output prosegue quindi con la 

Il primo capitolo è quello dell’introduzione, ovvero quello 

Il capitolo successivo è la revisione della letteratura all’interno del quale verrà fornita una 



conseguenza dell’altro. In total, come già visto,

ossiamo quindi concludere il primo capitolo “Introduzione” con 

per guidare il lettore ad un’agevole comprensione della ricerca. 

definendoli “ ”, capaci di influenzare i modi di comunicare e 

“

”. Inoltre, 

, l’AI è stata oggettiva, dimostrando 

conoscere la fonte dell’informazione però, ChatGPT divaga: non 

o sito preciso dal quale ha ricavato le informazioni, ma si limita a consigliare l’utilizzo di 

“ ” in caso di necessità di citare 

una fonte all’interno della tesi. 

riformulando l’output il risultato è la scelta dell’utilizzo della fonte 

. L’AI fa poi un breve 

dei social media, attribuendo l’origine di questi ultimi alle piattaforme come Six Degrees, 



“l’uso dei social media ha sollevato anche preoccupazioni 

riguardo (…) alla disinformazione e all’impatto sulla salute mentale”

Il tema successivo è la revisione degli studi sull’argomento e, per ottenere un output 

ho quindi dovuto far notare l’errore e 

assieme all’AI, permettendole di 

egue, come si è già visto, la struttura tipica della scrittura dell’intelligenza 

artificiale: introduzione, corpo e conclusione. L’output riassume brevemente tutti i 

: nome dell’autore (o degli autori, se sono più di uno), l’anno, il tema approfondito 

nella ricerca e un’applicazione reale delle scoperte fatte

possiamo notare che il testo inizia con il nome, l’anno e una breve descrizione del tema 

nell’articolo: 

che l’ sottolinea l’importanza di 



negativo, disturbi dell’immagine corporea, insoddisfazione

qui, nuovamente, ribadisce l’importanza di strategie contro gli effetti negativi dei social

nfine, da uno spunto per le ricerche future, ovvero “

”. Nell’ultima ri generazione dell’output, l’AI 

social e contesto culturale delle ricerche in prevalenza anglofono. Data l’omissione di una 

Nel tentativo di generare il capitolo 2.3: Giovani donne italiane e l’Uso dei Social media, 

, l’AI ha generato un 

tratta delle fonti bibliografiche con l’intento di esplorare come i social influenzino la 

percezione del corpo e l’autostima delle donne italiane

inappropriate in questa sezione. Facendo notare l’errore, l’output risulta corretto al 

, è stato necessario chiedere all’AI di approfondire e allungare 

novità in questa sezione di testo è l’uso dei termini “anoressia” e “bulimia”, 



ragazze proprio a causa delle pressioni sociali e culturali sui canoni di bellezza. L’AI 

che gli studi analizzati “

”, affermazione inappropriata dal momento che l’analisi di quattro ricerche non 

può offrire un quadro dettagliato di un’intera nazione. 

L’ultimo sotto

psicologiche rilevanti che, secondo l’intelligenza artificiale, sono fondamentali per 

specificamente, delle ragazze. Le “ ” sono: la Teoria 

dell’autodeterminazione e la Teoria del Confronto

La Teoria dell’Autodeterminazione, che non era stata trattata a fondo in precedenza, viene 

L’AI conclude ribadendo che le teorie offrono una comprensione profonda dei 

l’intero tema

L’AI comincia introducendo l’approccio metodologico, definendolo “misto”, ovvero una 

combinazione di metodi qualitativi e quantitativi, scelta motivata “

”

; inoltre, l’utilizzo di entrambi i metodi permetterebbe di superare le 



lazione dell’output 

riferimento al metodo quantitativo. L’AI parla del metodo qualitativo come 

“

” e precisa che le interviste sono state condotte in ambiente 

consenso informato ed è stato garantito l’anonimato. 

di “

”

L’AI termina ricordando che lo studio 

segue il medesimo schema e, nell’introduzione, spiega l’importanza del disegno della 

L’AI ribadisce i due macro

dell’identità personale e dell’immagine corporea. Continuando nella definizione del 

interessante per l’analisi poiché fonde cultura tradizionale ed esposizione ai media



affermazione inaspettata in quanto in ogni regione d’Italia la cultura tradizionale riveste 

L’output prosegue dedicando una sezione allo strumento di raccolta dati, ribadendo in 

interviste durano circa un’ora: questa frase mi ha permesso di capire che ChatGPT si sta 

L’AI tratta dell’analisi dei dati, ovvero del processo di codifica tematica e di validità e 

fatto notare l’errore

migliorare i risultati. L’ultima sezione viene dedicata ai limiti del disegno di ricerca, 

dell’analisi qualitativa.

caratteristiche compatibili all’oggetto di studio; questi sono: età (tra i 18 ed i 25 anni), 

su quest’ultimo: l’errore è stato fatto notare 

e quindi l’output è stato riformulato. 

notiamo la struttura tipica dell’intelligenza artificiale riprodotta in ogni riassun



e Facebook. L’intervista con lei è durata 65 minuti

resoconto del contributo dell’intervista: 

spesso un nesso tra status sociale, l’età e il livello di studi 

“ ”

Spesso l’AI cerca di imputare alla comunità universitaria un ruolo di supporto 

nell’immagine che si ha di sé: questa 

e geografico possano modulare l’uso dei social e l’impatto sulla percezione di sé.

GPT genera poi, in seguito a qualche correzione, il capitolo 3.4 “strumenti di 

raccolta dati”, nel quale ribadisce le motivazioni della scelta del metodo qualitativo e 

dell’intervista semi quest’ultim

L’approfondimento appena citato evidenzia le caratteristiche di questo tipo di strumento

ll’immagine corporea, impatto psicologico e strategie 

la sezione, come si può vedere nell’esempio riportato: “

influenzata dai contenuti visivi e dagli standard estetici promossi sui social media.” 

e un approfondimento sulle domande: “

.” (

L’output prosegue con la spiegazione della procedura di cond

assicurando l’anonimato e spiegando i fini della ricerca. 



comporta dei limiti come il tempo e le risorse necessarie per l’analisi dei dati, 

del protocollo d’intervista (progettato per guidare la conversazione avendo certezza che 

l’errore. L’AI scrive poi di come sono state condotte le interviste, sottolineando che ogni 

informato per l’utilizzo dei dati e per la registrazione; ogni colloquio è stato svolto 

verifica della qualità dei dati attraverso un’accorta revisione,

GPT conclude con alcune considerazioni etiche riguardanti l’anonimato e 

uest’ultimo non è corretto, 

perciò è stato chiesto alla chatbot di correggere l’errore

’output ri generato, sottolinea che l’assenza di

Il capitolo 3 termina con l’analisi dei dati, in particolare, ChatGPT afferma di utilizzare 

l’analisi tematica come metodo per estrarre temi significativi

codici iniziali, ricerca dei temi (attraverso l’esame delle frequenze e dei pattern nei 

za i risultati dell’analisi). 

dei dati; viene quindi fatto notare l’errore e 

riformulato l’output. L’AI



l’output

con “precisione coerenza”, ovvero sottolinea che 

’altra misur

è applicabile ad una tesi triennale. La chatbot conclude con l’individuare le limitazioni 

del metodo, ovvero: soggettività che può influenzare l’analisi dei dati e complesso l

Come prima cosa, è stato necessario inserire come prompt l’indice del capitolo e re

L’AI provvede a fare un 

resoconto della composizione del campione e afferma che quest’ultimo è stato selezionato 

ciò indica un alto livello di istruzione. Riguardo l’uso dei social, l’AI suggerisce che le 

scrive dell’impatto dei social sull’autostima, riportando quanto e come 

influiscono, ma anche l’effetto di seguire account che promuovono body positivity 

resoconto dell’output.

generare il capitolo successivo: ha scordato l’età delle intervistate



di percezione dell’immagine corporea. A riguardo, ChatGPT afferma che il tema è molto 

all’autostima al benessere psicologico. L’AI osserva che le donne quando riferiscono la 

Il paragrafo successivo tratta dell’influenza dei social media suddividendo l’analisi nei 

formazione degli ideali di bellezza a causa di contenuti che promuovono fisici “perfetti”. 

te il suo orientamento all’intrattenimento, contribuisce alla formazione 

dell’autostima e percezione distorta di bellezza e realtà. 

L’ultimo paragrafo si dedica alle strategie di gestione dell’immagine corporea, ovvero: 

piattaforme in questione, cambiamenti nella propria quotidianità (come l’abbigliamento

e l’allenamento) ispirati ai social medi

caratteristica tipica della scrittura dell’intelligenza artificiale.

, anche in questo caso l’output è corto e 

l’obiettivo di facilitare le connessioni tra persone, esse esercitano una notevole



L’AI comincia trattando la piattaforma Instagram: essa scrive per la prima che questo 

viene definita “vetrina della vita ideale”, si tratta di un ambiente iper

a sua volta un calo dell’autostima. 

dal confronto. Allo stesso tempo però all’interno del social 

potrebbe generare come “effetto collaterale” una sorta di ansia da 

prestazione. Inoltre, l’algoritmo del social cinese permette di affinare i contenuti offerti 

l’algoritmo di TikTok mi riproporrà video similari. Infine, ChatGPT attribuisce a

L’ultim

. L’uso principale attribuito alla piattaforma è 



L’AI riflette sull’importanza di comprendere le differenze tra piattaforme al fine 

L’ultimo capitolo del cuore 

osservato. A questo proposito, l’AI sostiene che alcune testimonianze offrono spunti di 

nizia citando l’intervista di Marta, 24 anni che ha subito un 

residente a Padova; l’AI evidenzia che questa intervista testimonia il ruolo dei social 

nell’ambivalente rapporto con il proprio fisico: da un lato le piattaforme permettono un 

confronto positivo, una forma di sostegno; dall’altro alimen

una piccola conclusione che fa un resoconto dell’intero output, 

estetiche e l’importanza di adottare pratiche che favoriscano una percezione di sé positiva 



testo, visto il punto delicato della scrittura: è la stessa AI a definirlo “momento cruciale 

della ricerca”. 

GPT dedica un sottocapitolo all’interpretazione dei risultati, 

dell’esito positivo del test sottoposto alla chatbo

chatbot basata sull’intelligenza artificiale

state sottoposte. Tuttavia, l’AI cerca di occultare questa influenza affermando che la 

Mautino (2018), sottolineando l’influenza di immagini modificate sull’autostima e 

sull’immagine negativa del proprio corpo. 

nuovamente l’importanza di programmi educativi. 



Per quanto riguarda le implicazioni teoriche, l’AI 

ivi dell’esposizione 

ai social media per orientarsi a considerare anche le cosiddette “strategie di coping e 

resistenza” sviluppate dagli utenti; si tratta in definitiva di vedere gli utenti come attori 

Con il riferimento alla teoria di Festinger invece, l’AI intende spiegare che il confronto 

può generare anche un miglioramento dell’autostima. La spiegazione fornita dall’AI è 

importante considerare le specificità delle piattaforme per comprendere l’effettiva 

influenza dei social nell’immagine di 

“strategie di coping” ovvero: limitare il tempo sui social, seguire account che 

vicine e sviluppare consapevolezza critica. Queste soluzioni, secondo l’AI, trovano 

più sano e inclusivo attraverso una revisione dell’algoritmo, come in parte sostiene Abdel 

Si può leggere che c’è la necessità di

Sebbene queste raccomandazioni siano lecite, è un po’ troppo ambizioso pensare che le 



condizione fisica, come l’essere sottopeso. L’AI non riconosce questi limiti perché 

dall’AI riguardano 

Snapchat o YouTube; quest’ultima osservazione viene ricavata da Klesges, Goldfield e 

Ulteriori suggerimenti riguardano il metodo, l’AI afferma che sarebbe utile includere un 

La chatbot conclude confermando l’impatto de

come il numero di caratteri, inoltre ho ribadito lo scopo, l’importanza e la posizione di 

strutturate. L’analisi semantica dei dati, sostiene l’AI, ha portato alla

dimenticato le domande di ricerca; perciò, viene fatto notare l’errore e viene riformulato 

riguardano l’attenzione dedicata agli effetti psicologici causat



reso possibile impedire tutte le ripetizioni viste nell’output precedente.

L’ultimo capitolo, ovvero “appendici” è interessante

“tabelle e grafici supplementari” ll’analisi qualitativa non è possibile ricavare tali 

supporti tipici dell’analisi quantitativa.

previsti dall’Università. 

viene richiesta all’AI una correzione del test

ChatGPT tende a rimescolare l’ordine delle parole, ma non corregge effettivamente le 

Dall’analisi delle interviste emergono dei temi ricorrenti

an sull’ansia 

l’immagine corporea delle donne in relazione ai social media. Lo studio svolto in 

quanto generato dall’AI.

viene trascorso all’interno dei social, più si è soggetti ad insoddisfazione riguardo la 



anche nelle interviste ad opera della chatbot, tant’è che è l’AI ad inserire tra le fonti 

Le altre conclusioni di questo primo punto sono confermate: l’AI basa il suo operato 

proprio sull’insoddisfazione corporea causata dal confronto con i social media dandolo 

nelle strategie di coping. Secondo l’AI, le ragazze utilizzerebbero la 

tecnica della sospensione dell’uso dei social per mitigare gli effetti negativi causati da 

irrealistici promossi all’interno dei social

interviste generate con l’intelligenza artificiale, confermando quindi, almeno per ora la 

Inoltre, l’insoddisfazione causata da una percezione 

conseguenza emerge anche dalle interviste realizzate dall’AI. 

osserva poi che sono i social network i responsabili dell’interiorizzazione di 

cuore all’AI: la necessità di sviluppare politiche di educazione all’uso dei social media. 

GPT non è quindi l’unica a sostenere tale necessità, seppur in modo leggermente 

diverso, la preoccupazione dell’intelligenza artificiale trova man forte anche nella cultura 

l’ansia può portare conseguenze 



L’ansia, quindi,

corrispondono a quanto detto nelle interviste dell’AI; perciò, per quanto ridondanti, le 

partecipanti interpretate dall’AI esprimono concetti reali e confermati da ques

Proseguiamo paragonando le parole dell’AI ad un contesto

l’uso di Instagram influisca sulla soddisfazione corporea tra gli adolescenti in California. 

Per quanto l’obiettivo di ricerca non sia il medesimo, come è diverso il target e 

di ricerca, possiamo comunque cercare di comprendere quanto l’AI apprenda dalla ricerca 

aumento dell’insoddisfazione corporea, proprio come suggerisce Chat GPT e anche la 

Inoltre, l’ideale di bellezza irrealistico che è spesso presente sui social 

ha un forte impatto sull’autostima, comportandone un declino. 

effetto tra esposizione ai social media e l’aumento di disturbi 

dell’immagine corporea tra i giovani. L’AI quindi, quando dimostra un forte interesse 

in quanto il focus principale è confermare che l’AI attinge alle ricerche 



L’ultimo paragone, perciò, è con una ricerca svolta in Polonia. Anche in questo caso 

l’obiettivo è leggermente diverso: esaminare l’impatto dei social 

proprio corpo, causando una diminuzione dell’autostima e soddisfazione. Anche queste 

Procedendo con ordine, nella fase di ragionamento fatto con l’AI (capitolo 

Con un primo tentativo di inserire qualche ricerca italiana nell’elenco dello stato dell’arte, 

solo autore, anno e titolo dello studio, l’AI non è stata in grado di 

affermazioni che realmente appartenessero all’autore indicato, creando un 

. A questo punto l’AI è riuscita 



importante sottolineare. Come detto in precedenza, ho chiesto all’AI di fornirmi una 

’ultima e la ricerca in corso, l’AI fornisce spiegazioni dettagliate e 

l’esattezza delle fonti citate in autonomia dall’AI. 

Appare evidente un limite della chatbot: ogni ricerca citata in autonomia dall’AI è 

delle osservazioni positive che si possono fare all’AI, per esempio 

l’ordine di ragionamento che propone per scrivere una tesi è in linea con quello proposto 

in fase di scrittura dell’elaborato finale, assicurandosi anche una corrispondenza efficace 

scrittura dell’intelligenza artificiale. Da questa fase emerge che 

l’AI fatica ad immedesimarsi in 

per circa un’ora. È stato quindi fondamentale inserire un numero di caratteri minimo da 



Tra i bias di Chat GPT, uno in particolare è rilevante. L’AI decide di interpretare ragazze 

insicurezza in quanto sottopeso. Ciò ci conferma quanto l’AI padroneggia il discorso 

che vuole scrivere una tesi nascondendo l’uso dell’AI

Negli output generati dall’AI è evidente una struttura di 

nascondere l’uso dell’AI sicuramente questa strutturata sarebbe da ritoccare renden

Possiamo inoltre concludere che l’esperimento fatto con l’AI ha avuto esito positivo: le 

, ma ciò che emerge non è decisamente frutto dell’AI, ma sono consigli pubblicati 



l’AI, 

inserire l’indice

La generazione di output adeguati nell’estensione e nell’approfondimento non è né 

difatti ci sono situazioni in cui l’AI dimostra di colmare il numero di caratteri con 

ciò è molto più semplice se si anticipa alla scrittura una fase di “ragionamento” affiancati 

dall’AI, in modo da mettere già in chiaro tutti i passaggi e i temi c

sono presenti molto frequentemente: “inadeguatezza” e “insoddisfazione corporea”. 

tra i chiari segnali della presenza dell’intelligenza artificiale in un testo. A tal proposito, 

se fossi una studentessa che vuole nascondere l’utilizzo dell’AI, provvederei sicuramente 

nelle citazioni: l’AI dimentica la bibliografia data e cita autori non previsti. Questa 

si vuole scrivere con l’AI bisogna armarsi di pazienza perché i dati vanno re

l’arte Chat GPT fa citazioni 



La stessa difficoltà l’ho riscontrata anche con le domande di ricerca: Chat GPT aveva 

Osservando gli output generati è evidente che l’AI segue una struttura tipica per 

quindi nascondere l’uso dell’AI bisognerebbe provvedere ad 

dell’intelligenza artificiale smontando la struttura e rendendo il testo più scorrevole.

l’AI riprende lo stile del precedente capitolo ignorando che lo stile di suddivisione 

far si che l’AI tenga lo stesso stile di 

Chat GPT si addentra nell’intento di contestualizzare 

l’AI 

ricerche svolte all’estero. Questo è un grave errore, che se non individuato subito potrebbe 

’incorrettezza, l’AI si corregge e 

affermando che ha potuto riportare un quadro dettagliato della situazione. L’affermazione 

è del tutto incorretta in quanto è impossibile fornire una panoramica esaustiva di un’intera 

forte in quest’area. Questa frase non va sicuramente bene, in quanto in ogni 

distingue una regione dall’altra. Non si tratta quindi di una peculiarità della regione 

una caratteristica dell’intero territorio italia

Al momento di trattare il metodo di ricerca, l’AI afferma che 

L’AI prevede anche una sezione in appendice dedicata a tabelle e grafici, ma non 



volta fatto notare l’errore l’AI si corregge subito e riporta l’u

ricerca qualitativo basato sull’analisi tematica di interviste semi

sostegno dell’accettazione del proprio corpo, ma tale affermazione non trova fondamento 

inserisce pochi limiti ed è necessario farle notare l’errore

anche se i tentativi sono molti, l’AI non riesce a presentare 

Possiamo concludere, a fronte di tutti i principali limiti e vantaggi dell’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale che la scrittura di una tesi utilizzando Chat GPT è decisamente 



principali riscontrate nell’utilizzo di Chat GPT per la scrittura.





dell’elaborato finale, posso affermare con 

Sicuramente, se dovessi scrivere un intero elaborato con l’utilizzo di Chat GPT 

voglio trattare poiché sono molto frequenti le inesattezze commesse dall’AI. Inoltre, è 

dall’intelligenza artificiale, poiché 

capitolo ho analizzato lo stato dell’arte al fine di poter apprendere al meglio 

ricerca generando l’indice. 

a “ragionare” assieme all’AI: 



del percorso. L’AI non memorizza i dati, perciò in più occasioni è stato necessario re

sua abilità nel padroneggiare il discorso comune. L’AI riporta pensieri reali riguardo 

l’ampio tem dell’influenza dei social nella sfera psicologica delle donne. Quest’ultimo 

aspetto viene verificato nell’ultimo sotto capitolo, all’interno del quale ho provveduto a 

confrontare in modo accurato le interviste generate dall’AI con i risultati che emergono 

uno studente potrebbe utilizzare l’AI come strumento di sostegno occultandone l’uso.

Tuttavia, escludo che sia vantaggioso affidarsi completamente all’intelligenza artificiale 



Diffusion’s Image Generator. 

university teachers’ assessment practices 

raccomandazioni per l’uso." 

“

”.
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Nell’analisi dell'impatto dei social media sull'immagine corporea e sull'autoefficacia, è cruciale considerare diverse 









donne italiane di questa fascia d’età. Di seguito, viene presentata una descrizione dettagliata di ciascuna partecipante:

TikTok, Instagram e Facebook. L’intervista con lei è durata 65 minuti. La sua esperienza offre una visione 

Facebook. L’intervista è durata 70 minuti. Come giovane laureata, rappresenta un profilo interessante per 



Instagram e Facebook. L’intervista è durata 60 minuti. Essendo la più giovane del campione, offre una 

prospettiva sulla fase iniziale dell’età adulta e su come l'uso dei s

TikTok, Instagram e Facebook. L’intervista è durata 90 minuti. Questo profilo permette di esplorare il 

videnziando come l’esposizione continua a 

Instagram e Facebook. L’intervista è durata 80 minuti. La sua esperienza è utile per comprendere come le 

regolarmente TikTok, Instagram e Facebook. L’intervista è durata 85 minuti. Essendo una delle partecipanti 

più adulte, la sua prospettiva permette di esplorare come l’esperienza accumulata negli anni possa influenzare 

l’uso e la percezione dei social media, specialmente in relazione all’immagine corporea.

Facebook. L’intervista è durata 70 minuti. La sua esperienza fornisce una visione interessante sulle donne 

TikTok, Instagram e Facebook. L’intervista è durata 90 minuti. La sua prospettiva è utile per analizzare come 

influenzare l’uso dei social media e la percezione del 

Instagram e Facebook. L’intervista è durata 60 minuti. Questo profilo permette di esplorare la realtà delle 

mettendo in luce come l’ambiente sociale e 

geografico possa modulare l’uso dei social media e l’impatto sulla percezione di sé.

TikTok, Instagram e Facebook. L’intervista è durata 65 minuti. Essendo una delle partecipanti più adulte, la 

l’esperienza possano influenzare la percezione 

l’uso attivo dei

permettendo di esplorare come fattori quali l’età, il livello di istruzione e il contesto geografico possano influenzare 







approfondita dei dati e la discussione dei risultati, con l’obiettivo di fornire una comprensione esaustiva dell'impatto 



e distanti. Questa diversificazione nell’uso delle piattaforme riflette un 

un’ampia varietà di esperienze, sottolineando l'influenza significativa che questi strumenti possono avere sull'autostima 

percezione dell’immagine corporea, all’influenza dei social media e alle strategie di gestione dell’immagine di sé. 



L’analisi di questi temi consente una comprensione più approfondita delle dinamiche personali e sociali che influenzano 

la percezione di sé e l’autoefficacia delle partecipanti.

4.2.1: Percezione dell’Immagine Corporea
La percezione dell’immagine corporea emerge come un tema complesso tra le partecipanti, riflettendo un'ampia varietà 

legata all’autostima

La comparazione sociale gioca un ruolo cruciale nell’autoefficacia e nella percezione corporea. Le partecipanti 

confronto con questi modelli continua a esercitare un’influenza negativa sulla loro autostima.

ursi in insoddisfazione e aumento dello stress legato all’aspetto fisico.

Sebbene TikTok sia percepito principalmente come una piattaforma dedicata all’intrattenimento e alla creatività, esso 



4.2.3 Strategie di Gestione dell’Immagine Corporea

account che incoraggiano una visione positiva dell’immagine corporea, le partecipanti possono espandere la propria 

media. La definizione di limiti di tempo per l’utilizzo delle piattaforme consente di ridurre l’esposizione a contenuti 

piuttosto che standard esterni è cruciale per mantenere un’immagine corporea positiva e realistica.

In sintesi, le strategie di gestione dell’immagine corporea adottate dalle partecipanti riflettono un mix di approcci 

preventivi e correttivi, mirati a mitigare l’influenza negativa dei social media. L'adozione di contenuti positivi e la 

donne venete riguardo alla loro immagine corporea e all’influenza esercitata dai social media. Le diverse risposte e 

social tra le giovani donne residenti in Veneto: Instagram, TikTok e Facebook. Pur condividendo l’obiettivo generale 



senza di filtri e strumenti di editing, facilmente accessibili, contribuisce ulteriormente a costruire un’immagine 

ono la body positivity e l’accettazione di sé. Questi account cercano di contrastare i 

eguire costantemente le ultime tendenze per rimanere rilevanti. Tuttavia, l’algoritmo di 

TikTok, che personalizza i contenuti mostrati in base alle interazioni dell’utente, offre anche l'opportunità di esporre le 

Un elemento distintivo di TikTok è l’interattività della piattaforma, che favorisce un senso di comunità attraverso video 

sebbene l’uso di Facebook sia meno focalizzato sull’apparenza, vi sono situazioni in cui possono comunque sentirsi 

Questa caratteristica può avere un effetto ambivalente sull’autopercezione delle giovani donne: da un lato, può suscitare 



un’autostima più solida e meno influenzata dall

l’importanza del contesto e del contenuto nel modellare l’esperienza delle utenti sui social media. Instagram, con il suo 

ione estetica e sulla costruzione di un’immagine idealizzata, tende a esercitare una pressione maggiore 

sull’autostima e sulla percezione corporea. TikTok, sebbene più orientato alla creatività e all’autenticità, può comunque 

sull’immagine corporea, continua a giocare un ruolo importante nel mantenimento delle relazioni sociali e nella 

costruzione dell’identità online.

media, che valorizzi l’autenticità e riduca la pressione del confronto estetico.

















8.1 Guida all’intervista
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